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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/05. Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013 - D.G.R. 

n. 412/2008 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 293/2014 e ss.mm.ii., Misura 121 “Ammodernamento delle 

aziende agricole”. Pronunzia della decadenza totale per un importo di Euro 24.225,00 dagli aiuti 

concessi alla ditta “Straccamore Luca”, CUAA: STRLCU91B17D810J, titolare della domanda di 

aiuto n. 8475922407. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, 

CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Diversificazione delle Attività Agricole; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20/12/2005 e successive mm. e ii. sul 

sostegno allo sviluppo  rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 

che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15/12/2006 e successive mm. e ii. 

recante disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05; 

 

VISTO il Reg. (CE) n. 1975 della Commissione del 7/12/2006 e successive mm. e ii. che stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea  L 368 del 23 dicembre 

2006; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013 approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 

1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009 con la quale 

è stata approvata la revisione del PSR 2007/2013 del Lazio effettuata a seguito del processo di 

riforma avviato con la “Health Check” e delle azioni previste nel “Recovery Plan”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Presa 

d'atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per 

il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
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VISTO il documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2007/2013” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 

maggio 2008, pubblicata sul suppl. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, ed in particolare la 

parte VI “Riduzioni e sanzioni”;    

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 161 del 5 marzo 2010 concernente il Recepimento 

del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, relativo alla "disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Disposizioni regionali di attuazione per le 

"misure a investimento", come definite all'art. 25 del regolamento (CE) n. 1975/06 e alle misure di 

cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05; 

 

VISTA la Determinazione n. A11961 del 23/12/2011 riguardante: Reg. (CE) 1698/2005 - 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Disposizioni per 

l'effettuazione dei "Controlli ex post" per le "Misure a investimento" (art. 29 Reg. CE n. 65/2011); 

 

VISTO l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di aiuto afferenti la Misura 121 

“Ammodernamento delle aziende agricole”, approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 293 del 27 maggio 2014 e ss.mm.ii., pubblicato sul BURL n. 46 del 10 giugno 2014;   

 

VISTA la nota circolare prot. n. 115021 del 15/05/2011, con cui la Direzione Regionale 

Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione del PSR, ha fornito alle proprie strutture centrali e 

periferiche, tra l’altro, indicazioni operative in merito alla procedura di decadenza/revoca dell’aiuto 

nei confronti dei beneficiari del PSR, ivi compreso l’eventuale recupero delle somme indebitamente 

percepite;  

 

VISTA la Determinazione n. G16676 del 20/11/2014 con la quale è stata disposta l’ammissione a 

finanziamento della domanda di aiuto n. 8475922407 presentata dalla ditta “Straccamore Luca” in 

data 28/08/2014  in applicazione del predetto avviso pubblico, per un investimento complessivo di 

Euro 60.564,00 ed un contributo pubblico di Euro 24.225,00; 

   

VISTA la nota dell’Area Decentrata Agricoltura (ADA) di Frosinone prot. n. 32559/GR/04/11 del 

21/01/2015, che si allega alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante, con la 

quale è stata trasmessa, a seguito dell’espressione da parte della ditta “Straccamore Luca” di 

rinuncia all’aiuto concesso, la proposta di pronunzia della decadenza totale dall’aiuto relativamente 

alla domanda di aiuto n. 8475922407; 

 

TENUTO CONTO che la ditta beneficiaria non ha percepito pagamenti a titolo di anticipazione, 

SAL o saldo finale; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover procedere alla pronunzia della decadenza totale 

della ditta “Straccamore Luca”, CUAA: STRLCU91B17D810J, titolare della domanda di aiuto n. 

8475922407, per contributo pubblico di Euro 24.225,00; 

 

 

 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
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- di prendere atto della nota dell’Area Decentrata Agricoltura (ADA) di Frosinone prot. n. 

32559/GR/04/11 del 21/01/2015 con la quale viene trasmessa la proposta di decadenza totale 

relativamente alla domanda di aiuto n. 8475922407, della ditta “Straccamore Luca”, Misura 121 

“Ammodernamento delle aziende agricole”, che si allega alla presente determinazione di cui 

costituisce parte integrante; 

 

- di dichiarare la decadenza totale della ditta “Straccamore Luca”, CUAA: STRLCU91B17D810J, 

titolare della domanda di aiuto n. 8475922407 per contributo pubblico di Euro 24.225,00;  

  

- di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura (ADA) di Frosinone di notificare il presente 

Provvedimento alla ditta interessata specificando, nel contempo, i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

       

Non ricorrono le condizioni di cui al D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 

 

 

 

          Il Direttore  

                                                                                                                              Roberto Ottaviani 
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